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L’unica protesta. Ea seule protestation. 


The only protesti. 


Gasparri : « No, for us there îs only _one 
« Important question The Palazzo Venezia ». 


Gasparri: No, per noi non vi è che una 


Gasparri: Non, il n° ya pour nous qu’ une seule 
sola questione importante... il Palazzo Venezia. ‘ 


question importante... le Palais Venise, 
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Il pretesto. 


Da molto tempo si comprendeva be- 
nissimo che il Vaticanismo, già prece- 
dentemente orientato a favore degli 
Imperi centrali, cercava l'occasione che 
gli dassi un qualsiasi[pretesto per aprire 
formalmente le ostilità contro il governo 
d'Italia. 

°!" Perchè il Vaticanismo in questa guerra 


Europea è neutrale, pressa poco al modo . 


di Constastino Re di Grecia e cognato 
del Kaiser. 

L'Italia è in guerra contro l'Austria e 
la Germania, le quali, con l’aiuto della 
Turchia, han fatto balenare qualche spe- 
ranza ai Vaticanisti. 

Il Vaticanismo vuol mantenere la. neu- 
tralità diplomatica, nella speranza di sfrut- 
tarla chiunque sia il vincitore; ma vuole 
anche dare qualche prova di simpatia, 
di adesione spirituale, se non di alleanza, 
agli Imperi centrali, e specialmente al- 
PAustria nemica ereditaria dell'Italia sorta 
nazione sulle rovine della distrutta ti- 
rannia sostenuta da armi straniere, fra le 
quali era lo Stato Pontificio. 

Ma l’occasione fu un pretesto appena 
decentemente passabile, non si presentava, 
ed allora il Vaticanismo decise di rac- 
cattare un pretesto indecente. 

E lanciò la protesta diplomatica contro 
l'Italia per la rivendicazione del Palazzo 
Venèzia. 


Colui che detiene. 


Protesta indecente abbiamo detto. 

Perchè non offre modo di salvare nem- 
meno le apparenze, e disvela chiarissi- 
mamente la partigianeria del vaticanismo 
a favore dell'Austria. 

Infatti ricorderete che una volta il va- 
ticanismo elevò protesta contro « colui 
che detiene in Roma > eccetera : « colui 
era lo Stato Italiano, occupante gli edi- 
fici governativi che già furono dello 
Stato Pontificio | 
. Oggi l'Italia ha rivendicato il Palazzo 
di Venezia che era « detenuto » dallo 
Stato Austriaco in Roma. Poichè il Pa- 
lazzo, avendo appartenuto alla gloriosa 
Repubblica Veneta, era stato occupato 
dall’ Austria quando la Venezia passò 
sotto il dominio dell’Austria; ma quando 
ia Venezia fu liberata dal dominio au- 
striaco, l’Austria volle tuttavia detenere 
il Palazzo che per diritto, era una pos- 
sessione della regione Veneta. 

E contro la rivendicazione Italiana del 
Palazzo Venezia il vaticanismo protesta. 

Dunque per il vaticanismo le Sedi go- 


vernative di Roma sono indebitamente 


detenute dal governo italiano considerato 
come usurpatore; ma invece il Palazzo 
Venezia era legittimamente, giustamente 


, detenuto dal governo austriaco. 


Censura 


La protesta dei Vaticanisti contro la 
rivendicazione Italica di Palazzo Venezia 
‘non può avere alcuna base positiva se 
il Vaticanismo considera giusta, legittima, 
-la riunione della regione Veneta allo 











Stato Italiano, poichè il Palazzo appar- 
tiene di diritto alla regione Veneta. 

Riconoscere, come fanno i Vaticanisti, 
il diritto di possesso dell'Austria sul Pa- 
lazzo Venezia, significa dunque affer- 
mare che la regione Veneta dovrebbe 
appartenere all'Austria, e che soltanto il 
sopruso la distaccò dall’Austria per unirla 
all'Italia. 


Censura 


Il motivo di certi riscal- 
damenti a freddo. 


. Le proteste Vaticaniste spiegano le ra- 


gioni della violenta insurrezione a freddo 
della stampa cattolica più autorevole, 
compreso l’Osservatore Romano, contro 
i giornali avversari. 

Le alte sfere vaticaniste di solito sono 
molto prudenti, e non si abbandonano 
facilmente ad inscenare manifestazioni 
contro giornali per qualche espressione 
di attesgiamenti letterari più o meno in- 
temperanti. 


Censura 


Vecchie manovre che conosciamo bene. 

Ma stavolta non sono riuscite, poichè 
tutta Italia, anche la parte credente ma 
non... austriaca, ha compreso, ed è in- 
dignata. 


Copie conforme. 


La protesta costituisce un vero atto a 
favore dell'Austria e contro l'Italia, non 
solo per il fatto contro il quale è stata 
sollevata, -bensi anche per la forma. 

Fsaminiamola. 

La protesta accenna alla rivendicazione 
di Palazzo Venezia come ad una viola- 
zione di leggi morali (un modo ele- 
gante per dare del ladro allo Stato Ita- 
liano) e di diritli internazionali (un 
modo non elegante per afiermare che 
quanto è posseduto a ragione o a torto 
dall'Austria, deve essere inviolabile. È 
questo è un diritto d'appoggio alla prote- 
sta austriaca. 


Le due proteste sembrano fatte d’ac 


cordo, e quasi con la stessa parola. 


Il Vaticanismo contro l'Italia 


Rivendicazione Austriaca di 





Venezia - Assoluzione preventiva - I precedenti austriacanti 
prima dell’ intervento Italiano. 


Censura 


E non basta ancora. 

L'Austria ci bombarda le città aperte, 
| barbaramente, ci bombarda le chiese 
| (cattoliche: mica massoniche). 
| E lo Stato italiano, dopo un anao di 
' bombardamenti sopportati, finalmente de- 

cide di anticipare per rappresaglia la ri- 


‘| vendicazione di Palazzo Venezia. 


Chi era provocatore ? L'Austria. 

Chi era provocato ? L'Italia. 

Fbbene, il vaticanismo cambia sfaccia- 
tamente le carte in mano, ed accusa di 
provocazione l'Italia ! 


Censura 


Infatti la protesta dice che l'atto com- 
piuto dal Governo Italia 10 può « provo- 
care gravi rappresaglie da parte del- 
l'avversario >. 


r——————»»»---———————— t@ì 













Censura 


Ed i clericali... lealisti. 


Ma, ripetiamo, tutto questo non ci sor- 
prende: noi sapevamo che il vaticanismo 
era austriacante. | 

E non solo il vaticanismo propriamen- 
te, ma tutto il clericalismo politicante, 
anche quello che si era mascherato di 
lealismo patriottico, fatte poche eccezioni. 

Fd opportunamente il Lavoro di Ge- 
nova, parlando dei ciornali del frust 
cattolico come interpreti della politica dei 
clericali d'Italia, ricorda : 


Ciò che volevano. 


« Godesti giornali avversarono tenace- 
mente, vigorosamente € insidiosamente, 
come altrettanti cattolici Erzberg solidali 
col luterano Biilow, l’intervento dell'Ita- 
lia nella guerra : Giolitti era a quei giorni 
il loro profeta. 

Per amor di pace? Per risparmiare 
all'Italia i sacrifici di una guerra ? 

Mai più! Alla vigilia della dichiara- 
zione di neutralità dell’Italia, gli stessi 
ciornali avevano battuto forte sul dovere 
di mantener fede agli impegni contratti 


razione di neutralità, dal 4 all 8 agosto 
1914, gli stessi giornali non avevano ri- 
sparmiato biasimi e sarcasmi alla deci- 
sione presa dal Governo. 

Dunque in realtà essi avrebbero vo- 
luto l'intervento dell'Italia in guerra fin 
da allora, vale a dire circa un anno pri- 
mo che l'intervento fosse effettuato ; ma 
con questa piccola differenza: che secondo 
il consiglio di codesti giornali avremmo 
dovuto intervenire a fianco dell Austria 
e della Germania. 


con le alleanze; e subito dopo la dichia- 


È superfluo ricordare il resto: basta 
accennere alla dichiarazione di lealismo 
e di disciplina patriottica fatta dai gior- 
nali del #rust cattolico quando la guerra 
all'Austria fu dichiarata. 

A sentirli, da quel giorno in poi, sol- 
tanto il pensiero della patria impegnata 
nella guerra e della necessità di vincere, 
li avrebbe ispirati. 

E noi pensammo: «ma guarda che 
brava gente; e dire che avevamo peu 
sato male di costoro! ». 

Infatti rimasero disciplinatì, anzi si mo- 
strarono a volte infervorati, salvo, s' in- 
tende, qualche ritorno periodico di feb- 
bricciattola giolittiana 0 tedescofila. 

Comunque si gettarono a capofitto 
nella guerra, anche per utilizzarla a scopo 
di propaganda e di penetrazione. 


Optano... per l’Austria. 


Eppure ci tormentò talora il dubbio : 
e se un giorno la politica della Santà 
Séde sarà in conflitto con la politica di 
guerra dell’Italia contro l’Austria, costoro, 
per chi opteranno? Per l' Italia o per 
l’Austria ? 

Bene, il giorno della prova è venuto, 

La Santa Sede, che non ha ancora 
protestato formalmente contro gli atti 
di barbarie e le violazioni di diritto... 
anche ecclesiastico compiute dsi nemici 
(oh! profanati templi cattolici del Belgio ! 
oh! sacerdoti belgi fucilati per rappre- 
saglia sugli ostaggi! oh! distrutto il col- 
legio degli studi cattolici di Lovanio ! 
oh! monache belghe che doloraste di 
vergogna per una ripugnante maternità 
impostavi dall’ assalto di un gorilla con 
l'elmo di chiodo! oh! templi italici presi 
di mira dell'escursionismo touristico dei | 
bombardieri austriaci !) ha sentito il bi- (Ml 
sogno di protestare dinanzi al mondo 
ed alla storia, per la rivendicazione ita- 
lica di un palazzo che l’ Austria aveva 
posseduto in Roma soltanto come dipen- 
denza di una Provincia Italiana ricon- J 
giunta già all'Italia: la Venezia. 

E quale protesta! 





Ed i giornali del trust cattolico opta 
no... per la Santa Sede. mu 

È il lealismo del partito cattolico, | 
questo. Ì 


le 


Censura 





Trattando l’Italia 


° A Piacenza d'Adige c'era un prete che 
predicava tutte le domeniche. così : 

— « Fedelissimi uditori! Torno a rac- 
comandarvi nel nome di Dio e di Maria 
Santissima una povera vedova con cin- 
que figli che aspetta assistenza dalla vo- 
stra misericordia. Fate un'abbondante 


elemosina per confortare la povera ma-. 


dre e le innocenti creature >. 

Per parecchi mesi duraron la predica 
e la questua e quando un bel eruzzolo 
fu raccolto, il reverendo risalì il pergamo 
per dire: 

— Grazieo fedeli oblatori! Avete fatto 
una buona azione alla chiesa - che. è la 
vedova — e ai cinque altari che sono i 
suoi figli! », 


* * 


Jastelbalde è un piccolo, ribelle paese 
del circondario di Montagnana, la città 
che ha la mortificazione di esser. rappre- 
sentata alla Camera da un Stoppati. 

Ma a Castelbaldo. Stoppati non ha 
avuto — salvo errore — che il voto del 
parroco. 

Su 380 padri di famiglia, 10 soli hanno 
chiesto, pei figli, l'insegnamento religioso. 
| In paese, è vero, non c'è il Castello. 
ma esso è baldo ugualmente. 


* * 


Quando si dice, la fortuna delle pa- 
role! 

A Torre del Greco, non c’è nè il greco 
ne la torre. 

A Torre Annunziata, mon c'è torre, 
forse perchè, semplicemente annunziata, 
deve arrivare. 

Bassano è in alto e Montagnana in 
basso ! 

Così Campobasso... è a 1000 metri sul 
mare! Accidempoli, se fosse Campalto! 
DÌ A 

Il prete di Zovon (comune di Vo-Este) 
fuggito da parecchi anni, è stato ritro- 
vato a Berlino: quartiere della tavola ro- 
tonda. 

‘N. B.— I nostri lettori possono colla- 
borare a questa rubrica, mandan- 


doci dai loro paesi gli aneddoti e 
le curiosità più piccanti. 








Le asinerie degli altri 


La padrona, alla nuova domestica : 

— Vi piace la pulizia? 

— Si figuri! Faccio all'amore con un 
delegato !... 


DE 


Ad una lezione di storia antica : 

Maestro. Lei Tupini mi saprebbe dire 
qualche cosa di Cornelio Nepote. 

Tupini (dopo averci pensato un pezzo). 
Cornelio Nepote... aveva uno zio... 

Maestro. Aveva uno zio? 

Tupini. Certamente, dal momento che 
Cornelio... era Nepote avrà naturalmente 
avuto anche uno zi0! 


FE 


All'esame di storia : 

— Mi dica qualche cosa su Emilio 
Lepido... 

— Era un gran burlone!... 

— Un gran burlone perchè ? 

— Scusi, ma non l’hanno iorse man- 
dato alla posterità col nome di /epido ? 





Gli imboscati 





— Ma come, non sei ancora soldato ? 


‘— La mia emissione è un'altra: Faccio il guardaboschi. 








TE 


_ 


In conversazione : 

Un vagheggino assai idiota, dice ad 
una spiritosa signorina: 

— Quanto sarei felice di poter baciare 
le vostre vellutate manine!... 

— Ma mon vedete che ho i guanti ?.., 

— Falostesso, m'accontenterei di ba 
ciare i vostri guanti. 

— Se è così cercherò di accontentarvi, 
appena i miei guanti saranno inservibili 
ve li manderò a casa, e così potrete ba- 
ciarli a tutto vostro comodo! 








Per la loquacità 
del Card. Segretario. 


In base ad una notizia tele- 
grafica molte sommaria della 
polemica fra l’Osservaiore Ro- 
mane ed il giornale La Belgique 
per indiscrezioni su cose che il 
cardinale Gasparri avrebbe detto 
al giornalista Hclphy, polemica 
della quale ci siamo largamente 
occupati, l’Helphy da Salonicco 
ha mandato una smentita tele- 
grafica la quale dimostra che egli 
non ha letto quanto lo riguar- 
dava. 

Ora la signora Casier, corri- 
spondente della Belgique da Ro 
ma con lo pseudonimo di I. kRei- 
sac, ha scritto ai giornali affer- 
mando che l’Helphy fu a Roma 
ospite in casa di lui durante le 
pratiche per l’intervista col card. 
Gasparri, e che l’Helphy, quando 
avrà letto le rivelazioni fatte 
dalla Belgique ricorderà certa- 
mente di aver detto, in presenza 
di altre persone le quali potranno 
essere nominate; quanto la si- 
gnora Casier ha pubblicato. 

Dungue prima di cantar vit- 
toria in proposito i clericali aspet- 
tino che la faccenda sia esaurita. 

Poichè il sistema di carpire 
smentite non è nuovo, ma non 
sempre riesce col buco. 








Ogni capello che si fa nascere coll'acqua 


Chinina-Migone è una nuova forza creata, 











Lucidi intervalli 


E' inutile : senza religione non c'è virtù. 

Casa Asburgo è religiosissima. Quindi 
virtuosissima. 

Lo dicon le cronache: uxoricidio, sui- 
cidio, assassini, adulterio, incesto, scandalo 

La virtù religiosa è questa ? 


TS 
De Amicis, Andrea Costa, Cipriani, 
Kropthine, Reclus (figlio), Malato... al- 
trettanti patrioti, altrettanti rinnegati ? 


i TE 
Crispolti ne ha una al giorno. 


# Extrema Protexta 





— e 


er Rea 


Il Papa — dice — si pronunzierà contro 
gli assassini a guerra finita. 

Cioè... a morto ammazzato ! 

2 © 

I figli scontano i peccati dei padri, 
così un’'eminenza pastoraleggiando sulla 
guerra. 

I figli sarebbero i fiamminghi e i loro 
padri forse rei di non aver voluto accet- 
tare in pace il paterno governo del Duca 
d'Alba e di Filippo II il cattolicissimo. 

Ma se anche così fosse, che pensare 
di un Presidente di Tribunale il quale — 
trovandosi di fronte ad un imputato — 
gli dicesse ; 

— Andatevene tranquillo e mandatemi 
vostro figlio che andrà in galera per vol! 

I cattolici dipingono Dio così. 


TE 


Oggi si chiedon: cannoni! cannoni ! 
cannoni ! 

Ogni cannone può risparmiare centi- 
naia di vite umane. 

Non siamo tutti un po’ responsabili di 
aver lasciato per tanti anni l'Italia nostra 
quasi inerme di fronte alla minaccia bar- 
barica ? 


FE 
I fornitori “del Kaiser appartengono 
indirettamente all'esercito. Si posson dire 
la lesto-fanteria. 


Vi sono poi anche i fornitori dell'ar- . 


tiglieria : quelli mumiti... di artigli. 
ÎK- 
Qual'è il programma della Kultur ? 
Kulturare. 
TC 


L'Austria è un paese religioso. Nessuno 


tira moccoli. Se li mangiano. 
Il Matto. 


ERRORE 


A Multam facit meravigliam Nobis et nostra patrono 


Pi cordi praepatentia, arrogantia, infedelitas petulantiaque 
A istorum quattuorum rinnegatorum Italianorum, qui cum X7 
wi talibus et tantis bojeriis, nos faciunt finalîter exire extra y 
37. gangheris Casus est dicendi; Vivat Facies Francisci Jose- 
53 phi, qui, si non aliter, nos amat et venerat super omnes }r 
A omnes homines et universa pecora. — È 
Ille, ei non aliter, religiosus et chatolicus est usque ad ZA 


E cimam capillorum. 


4 raccam Ejus. 


FA Isti Italiani, vero, sicut dicere solet, cominciant ad ciur- 


A landum in manico, 


È Et, si aliquando Facit traballare pilastros Chiesarum, 
FA ho facit ad majorem gloriam Dei, et ad adjuvandum ba- 





7 Laxomus ire antiquum bricciam Ianuac Piae, cum cum- AA 
5 seguente caduta nostri Poteris Temporalis; laxamus ire Wa 
4 Plebiscitum et similia vassallates et suinerias, quae non vÉ 


= paucum Nos afflixerunt. 


Aqua transita, sicut dicitur, non macinat plus. 


4 Nobis scatulas, cum omne sorte despectorum. 


EA 

i A 

Ssd nunc, temporibus nostris, vergogosum est rumpere ZI 
A 


Nunc cumfiscu Palatii Venetiae et vergognae. 
| Prolextamusigitur ante mundum totum, propter tantum EA 


ZA superchieriam et ad Inferos damnamus omnes responsabiles ZA 


ZA similis birbonatae. 





Pa 
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La terrena tragedia 


Inferno. . europeo 


L’ASINO 
AA 
Getterà questa al mondo la semenza 
Di libertà, di amore e di virtute, 
E contro il dogma brillerà Sapienza. 
ue È d- 
Ella sarà d'Italia ja salute, 
Per cui morir Battisti ed Oberdano 
E Sauro e mille genti sconosciute. 


* * x* 
Questa la caccerà nel Vaticano 


Spogliata d'ogni temporal governo, 
E il Libero Pensier starà sovrano. 








































II° CANTO DELL’ ITALIA. 


*xwÙ xk 
Tu se’ il maestro nostro, tu l’autore 
Dal qual, con gli italiani, io pure tolsi 
L'antitedesco spirito e l'ardore. 


° Parla il popolo : 


Mentr’'io guardavo il teutonico gioco 
A Villa Belle Rose, fummi offerto 
Chi per lungo silenzio parea fioco. 


* TH * 


Quando vidi colui nel gran sconcerto, 
« Miserere di me! » Gridai a lui, 
Quel che tu sia, od ombra, od uomo certo. 





Ed or pel bene tuo penso e discerno 
Che tu mi segua ed io sarò tua guida 
E da qui ti trarrò pel luogo eterno: | 
* * Xx 
Dove udirai le disperate strida 
Di color che la guerra hanno voluto 
E contro i quali il Clel vendetta grida. 


Vedi, laTbestia per la qual mi volsi; 
Aiutami da lei, famoso saggio, 
Ch’ella mi fa tremar le vene e i polsi. 


Ki 


A te convien tenere altro viaggio, 
Rispose poi che tentennar mi vide, 
Se vuoi schiacciar il teutono selvaggio. 





Risposemi : non uomo, uom>già fui 
Or son_ministro, benchè giunto tardi, 
Ma in tempo per schiarir gli affari bui. 

Kid A 

Nacqui a Firenze, terra di gagliardi, 
E di girar il mondo trovai gusto 
Per discerner gli schietti dai bugiardi. 

+ * x 

Moderato sia pur, ma ligio ai giusto, 
Fustigai de' neutrali l'epa croia, 

E d'Asburgo l'imper voglio combusto. 


STR 
NI 
N 4A Mio 





Ed io a lui: Sii dunque il benvenuto 

L'inferno di veder subito impetro 
All'Asino per dir ciò che ho veduto. 

* * X* 

Allor si mosse ed io gli tenni dietro. 


Comm. Prof. Dante Alighieri 
cancelliere Goliardo. 


ce —_________& 
Er Papa 


Che er Papa sia italiano quest’è vero, 
per via ch'è genovese e va benone, 
ma come capo de la religgione 
bisogna che se senta forastiero. 


Chè quella lupa ha sue maniere infide 
Per ognun trascinar sulla sua via, 
In atto di salvarlo e poi l’uccide. 


* #* 
Ed ha natura si malvagia e ria 
Che mai non empie la bramosa voglia, 
E dopo il pasto ha più fame di pria. 





Ma tu perchè ritorni a tanta noia; 
Perchè non torni della Querra al fronte 
Dove agonizza ormai l'austriaco boia ? 

K* x 

Oh! Lei fu quel Sonnino, quella fonte 

Che spreme di parlar sì magro fiume ? 


O bianco, rosso, verde o giallo o nero 
Risposi lui con reverente fronte. 


pe’ Lui nun c’è nessuna distinzione, 
La Santa Chiesa è l’unica raggione, 
la fede in Cristo è l’unico pensiero, 


Che c’entra er sentimento nazionale ? 
C’entra come li cavoli a merenna, 
Er Papa è Papa: ha da restà “neutrale. 


Ò 
4 





E questo qui 10 fa con un contegno 
che se per caso fosse nato a Vienna 
ce se metteva co’ lo stesso impegno, 


TRILUSSA. 


Molti son gli animali a cui s'ammoglia 
Compreso il turco, insino che la scienza 
Trionfante la farà morir di doglia. 


AGLI ABBONATI 


che desiderano il cambio di indi= 
rizzo rivolgiamo preghiera di ri- 
metterci un francobollo da cente- 


simi 25. Ogni cambiamento di indirizzo ci obbliga la ristampa della 
fascetta. | 





Oh! degli altri statisti onore e lume! 
Divenni interventista per amore 


Del verde diplomatico volume! L’ASINO. 





Uno scherzo 
del Padreterno, 





Una volta il Padreterno chiamò Gu- 
glielmo II e gli consegnò una pallottola, 
dicendogli : 
| — Eccoti il mondo. Fanne quel che 
vuoi. 





Allora Guglielmo mostrò trionfalmente 
la pallottola al sole, alla iuna, alle stelle, 
ed esclamò: 

— Iddio è con me! Fgli mi ha rega- 
lato il mondo: guardate come lo mangio. 





BY Mai il mondo non era che una pal- 
lottola munita di congegno automatico, 
e questo scattò non appena toccato dai 
denti dell’augusto mangiatore. 


r_——_ ———————_T_-——— 





Tattica austriaca 


Più nessuna paura per Gorizia, 
Retrocedemmo sol per nostra tattica. 

. Sull’Isonzo così come in Galizia, 
Dimostrando dottrina ‘e insieme pratica. 
Se gl’italiani son vicini incomodi, 

Però le truppe abbiamo in luoghi comodi. 


Selvaggio 





ar 








RESVRRERPRERPRRPEPPRREEERTTORARIORIBIR TERRE RITI 


TAIILIAIZO 


L’ASINÒ 


FERREIRA LOTTI 


LA FINE DELLA GUERRA 


— Br 


Il trattato di Pace tra 
le potenze belligeranti : 


La nuova carta di Europa e dell’Asia Minore. 


Art. 1. — Le Nazioni tutte rappresentate in questo Con- 
gresso della Pace dichiarano di accettare interamente, 
lealmente e senza veruna restrizione tutte le condizioni 
contenute nel presente trattato 


Art. 2. — I territori occupati ancora da truppe nemiche sa- 
ranno sgombrati immediatamente. 


Art. 3. — La Germania restituirà alla Francia le due pro- 
vincie deli’Alsazia e Lorena ls cui popolazioni passe- 
ranno definitivamente a far parte dello Stato francese 
dopo che esse, mediante votazione da farsi Jopo un 
anno dell’ avvenuta occupazione, avranno approvato 
questo passaggio di nazionalità. 


Art. 4. — Come compenso territoriale, la Germania avrà le 
regioni austriache abitate in maggioranza da popola- 
zioni tedesche, Questo nuovo Stato che si chiamerà Au- 
stria farà parte della Confederazione germanica come 
gli altri Stati confederati. 


Art. 5. — Anche le altre regioni già austriache saranno 
annesse alle Nazioni - parlanti la stessa lingua, come 
segue : 

a) ll Trentino, l’Istria con Trieste e la Dalmazia al» 

l’Italia. 

b) La Croazia la Bosnia-Erzegovina e le altre regioni 
Jugo-slave già incorporate all’Austria andranno alla 
Serbia che prenderà il nuovo nome di Slavia; ad essa 
sarà pure aggregato il Montenegro. 

c) La Transilvania e la Bucovina alla Rumenia. © 
d) La Galizia alla Russia. 


Art. 6. — La Polonia russa colle provincie polacche appar- 
tenenti già alla Germania e 'all’Austria formeranno un 
nuovo Stato libero ed indipendente. 


Art. 7. — Così dicasi della Boemia che si costituirà ugual- 
mente in Stato libero ed indipendente come pure del- 
l'Ungheria. 


Art. 8. — La Slavia, la Rumenia, la Bulgaria, la Grecia e 
l'Albania si uniranno formando la Confederazione Bal- 
canica il cui governo centrale dovrà restare per 50 anni 
sotto il controllo dell'Inghilterra, della Francia, dell’I- 
talia e della Russia con l’impegno di queste di assicu- 
rarne la pace e la tranquillità. 


Art. 9. — Anche la Turchia che dovrà ritirarsi nell'Asia 
Minore avrà uguale trattamento. Il suo territorio sarà 
diviso tra le potenze nominate sopra in altrettante zone 
d’influenza commerciale. Costantinopoli sarà città libera 

FRE SI et e gli Stretti liberi a tulte le po- 
. tenze. 


Art. 9 dis — L’Armenia si staccherà dalla Turchia forman- 

n° uno Stato autonomo, La regione sionista sarà messa 

“la disposizione di quelle popolazioni ebraiche, oggi in 
Europa, che vogliano abitarla con un loro governo in- 
dipendente. 


Per scongiurare altre guerre : 


Il Tribunale Supremo degli Arbitri. 


Art. 10. — Le Nazioni europee quì firmatarie con l’adesione 
fdi quelle restate neutrali nominano un Tribunale arbi- 
irale internazionale che avrà l’incarico di definire e 
risolvere ogni controversia d’indole grave che sorgesse 
tra le medesime nazioni. Qualora Ja potenza colpita 
non volesse rieonoscerne il lodo il Tribunale Supremo 
potrà fare eseguire i deliberati colla forza servendosi 
dell’Esercito della Pace. Tutti gli atti di ribellione o tra- 
sgressione ai patti internazionali saranno repressi e pu- 
niti collo stesso mezzo. 


ZAIRE III III 


Il disarmo generale : 


L’Esercito della Pace internazionale. 


Art. 1L — Ogni Nazionza s'impegna di licenziare i propri 
eserciti e di consegnare al Tribunale degli Arbitri tutte 
le armi e munizioni che esse detengono. Le stessa Na- 
zioni dovranno mettere a disposizione del Tribunale un 
numero di soldati corrispondenti a 1000 uomini per ogni 
milione di abitanti. Tutte le fabbriche d’armi e munizioni 
saranno chiuse o trasformate. Ogni Stato s'impegna di 
non tenere e di non fabbricare armi od istrumenti che 
possano costituire offesa di guerra. Tutte le navi di 
guerra saranno demolite o trasformate. Rimarrà solo a 
disposizione del Tribunale una flotta armata che dovrà 
servire per difendere le coste europee da incursioni di ne- 
mici oltre-oceanii e per scopi punitivi e repressivi con- 
tro le nazioni ribelli. 

Solo speciali eserciti, necessari per la sicurezza delle 
colonie, saranno permessi entro limiti e garanzie da fis- 
sarsi. Alla Russia sarà permesso di tenere un esercito 
al solo scopo della difesa delle sue frontiere orientali 
e meridionali. 


Le colonie tedesche. 


Art. 12. — Le Colonie appartenenti già alla Germania 
saranno cedute all’Inghilterra, all’Italia e alla Francia 
le quali, in compenso dello sfruitamento che ne faranno 
s'impegnano di versare 3 miliardi di franchi all’ anno 
per un secolo. Dopo questa epoca le colonie saranno 
restituite alla Germania qualora questa abbia rispettati 
scrupolosamente i patti qui contenuti. 


A favore del Belgio, della Serbia 
e paesi devastati dai tedeschi. 


Art. 13. — I trecento miliardi ricavati dal fitto delle co- 
lonie tedesche saranno spesi per risarcire i danni pro- 
dotti dalle invasioni ed occupazioni tedesche e per pa- 
gare i debiti di guerra delle potenze che dovettero, per 
difendersi, dichiarare la ‘guerra alla Germania e al- 
l’Austria. 


Contro i responsabili della guerra. 


Art. 14. — Le dinastie degli Hohenzollern, Asburgo e Co- 
burgo sono dichiarute decadute. I tre capi Guglielmo II, 
Francesco Giuseppe e Ferdinando saranno processati in- 
sieme agli altri corresponsabili dell’orrenda carneficina 
che insanguinò l’Europa. Come pure saranno puniti 

‘ tutvi quelli che ordinarono od eseguirono delitti contro 
i costumi e le convenzioni internazionali in uso in 
tempo di guerra. 


La questione romana. 


Art. 15. — Allo scopo di premiare il Pontefice della Chiesa 
Cattolica del suo interessamento a favore delle vittime 
della guerra e per metter fine pacificamente alla que- 
stione del potere temporale dei papi, che si sta agitando 
ormai da molti anni contro lo Stato italiano verrà co- 
stituito in Terra Santa uno Stato indipendente con Ge- 
rusalemme capitale, sotto la Sovranità del Papa. 

La Chiesa e la Casa del Redentore saranno dichiarati 
però territori neutri per dar modo ai seguaci di altre 
dottrine cristiane, protestanti, ortodossi, ecc., di eserci- 
tarvi liberamente, come i cattolici, il loro culto. 

Il territorio e i palazzi vaticani, fin qui occupati a 
Roma dalla Corte pontificia, saranno incamerati dallo 
Stato italiano. 


Per le nazioni belligeranti : 


Inghilterra, Francia, Germania, Italia, Russia, Serbia, Bel- 
gio, Portogallo, Bulgaria, Grecia, Turchia, Ungheria, Ru- 
menia, Slavia e per 

le nazioni aderenti : 


Svizzera, Svezia, Norvegia, Danimarca, Olanda e Spagna, 
, Albania, Polonia, Boemia. 


firmato : l’ASINO 
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Anno 2.° della dominazione tedesca 


Prezzi d’abbonam. 


MARCHI 5 (unica moneta 
accettata da tutto || 
mondo tedeschizzato e 
valevole in terra, In 
clelo e alla Banca del 
Buon vacollo Dio. 


Berlin-Roma, Ottobre 1916 


Deutsch Sballigrossen Seituna 


Organ der Bluff-Fork-Bureau (pur prupakanda kulturamento) 


Conto corr. con la Postdam 





Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 10 
marohi..... d’intamia: 

in altro posto gratia. 

Speciale Agenzia: reola- 
mistica: Kalser Wilkeim 
& C. - Tavolarotonda- 
etraeso - Borlin. — 





Il Belgio e l’ Etiopia. 


Tutta la ipocrisia delle Potenze 
dell’Intesa ogni giorno più si di- 
svela con nuove infamie contro 
Stati che non vosliono mettersi 
contro la Germania. .. 

Voi ricordate: le Potenze del- 
l’Intesa avevano diffamato la Ger- 
mania in tutto il mondo, accu- 
sandola di aver violato.il Belgio, 
di avere organizzato intrighi ob- 
brobriosi in Bulgaria, in Italia, 
in Ispagna, in Olanda, in Svezia 
e perfino in America, in Asia e 
in Africa. 

E la Germania, nella sua inno- 
cente ingenuità, poverina, riu- 
sciva appena debolmente a difen- 
dersi da questa infernale mac- 
chinazione diffamatoria. 

Ma c’è un Dio per gli innò- 
centi, ed anche per i colpevoli! 

Adesso si scopre che invece 
l’Intesa aveva organizzato i de- 
litti dei qualî accusava la Ger- 
mania. 

Perchè adesso l’Intesa è stata 
costretta a gettare la maschera 
ed agire con aperto cinismo. 

Così vediamo che in Grecia, 
per impedire a quel re di conti- 
nuare a regalare fortezze e sol- 
dati e armi alla Bulgaria ed in- 
formazioni alla Germania, e di 
far assalire alle spalle gli eser- 


citi del generale Serrail, l’Intesa” 


ha organizzato un movimento ri- 
voluzionario, comperando ex mi- 
nistri e ministri e ammiragli e 
generali e ufficiali e funzionari. 

Ma questo è niente a confronto 
di ciò che l’Intesa ha osato per- 
petrare contro uno fra i più ci- 
vili Stati del mondo: l’Etiopia, 
altrimenti detta anche Abissinia. 

Le Potenze della Intesa, non 
hanno mai avuto il coraggio di 
fare in Africa ciò che ha fatto la 
Germania; perciò invece di mas- 
sacrare il popolo Etiopico e an- 
nettarsi il territorio come colo- 
nia — secondo le buone regole 
di propaganda politica insegnata 
dalla Germania — ha lasciato li- 
bero lo Stato e vivo il popolo 
d’Etiopia per prendersi la selvag 
gia soddisfazione di imporre al- 
l'Etiopia una politica antitedesca. 

Ed il governo di Etiopia, cre- 
dendo di poter sovranamente usu- 
fruire della propria indipendenza, 
si accordò con la Germania ela 
Turchia per preparare una insur- 
rezione contro gli Italiani, In- 
glesi e Francesi occupanti .i li- 
mitrofi territori coloniali, non- 
chè per preparare il massacro 
degli Italiani, Inglesi e Francesi 
residenti in Etivupia come ospiti 
stranieri, 

Ma l’Intesa non ha lasciato al 
governo Etiopico la libertà di 
condurre a. compimento questo 
nobile programma. 

Ed appena il programma co- 


minciava a svolgersi con la prima 
revolverata contro il console di 
Italia, l’Intesa ha fatto al governo 
d'Etiopia minacce gravissime, poi 
ha profittato delle ambizioni di 
alcuni concorrenti al governo, 
per fare scoppiare una rivolta di 
palazzo che ha detronizzato l’Im- 
peratore Ligg I:su ed ha messo 
al suo posto una figlia di Taitù. 

Vedete dunque che con l’Intesa 








diverso; anziaveva accolto impar- 
zialmente le spiegazioni esau- 
rienti del governo Tedesco .con- 
tro le accuse stolte del governo 
Belga. Adesso dunque cae l’Inte- 
sa ha dovuto sfacciataments met- 
tere inevidenza i suoi mstodi bri- 
ganteschi e feroci, tutto il mondo 
può comprendere per quali intri- 
ghil’Italia fu trascinata ad entra- 
re in guerra, alla Svezia fu impe- 
dito di entrare in guerra; eccetera. 

Tutto il mondo deve ribellarsi, 
unendosi alla Germania ed ai 
suoi alleati. 


Raspatesi Rospintosi. 
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— Tu dovresti abolire la forca, caro Cecco Beppo! 
— Impossibile! Mi ci sento troppo attaccato..,... 


— Gì... domani. 





non è possibile fare nemmeno un 
po’ di comodaccio proprio in casa 
propria ! 
Cosa da fare inorridire | 
Altro che Belgio | 
Perfino 10sservatore FKomano, 
l’ufficioso di curia che si stampa 


‘a Roma, non ha resistito al no- 


bile impulso di rilevare la gra- 
vità della cosa, contro i limiti 
imposti dalla tirannica censura 
italiana. 

E bisogna rilevare che l’Osser- 
vatore Romano non aveva mai 
fatto un rilievo simile per il caso 
del Belgio; che è assolutamente 


Chi invia L. 5 alla 
del- 





Amministrazione 
l’Asino: via BOCCA 
DI LEONE, 88, riceve- 
rà La Storia dei papi 
(due volumi di C. Monticelli) 
la Guerra dell’Asino e 


il giornale sino a tutto 


il S1 Dicembre. 


Lettere da Berlino 


BERLINO, 53-10-16. 

Mio Fitelo micco, 

Afere foi feduto come la Cer- 
magna rispondare alle spalvalte 
pirole del minestro Inclandeso 
Loiodo Ciorcio. 

‘| Afere noi spedato molti seppe- 
lini con pompe isplosive contro 
Inglauterra, e afere pompato ton- 
ne e pampini. 

Cermagna afere finalmente de- 
ciduto de fare vera cuerra per 
costringiare minicchi a cedare le 
armi e non vinciare. 

Pirichè finora la Cermagna, 
per troppa pontà de zintimento, 
afere commettuto erroro de non 
fare vera cuerra, de combattare 
con troppo centilizza, da rispe- 
tare troppo il perinzippio mani- 
tario. 

Cermania afere pompartato po- 


che centinare de folte le popila- 


zioni nimicche; afere distruggiato 
poche decine de regioni; afare 
massacrato poche migliaria de 
tonne e pampini; afere afondato 
in mare poche migliaria de viac- 


‘ ciatori. 


E nimicchi afère pirofittato de 
cuesta pontà, che essere teppo- 
lezza, e pretendare de piroluncare 
cuerra per vinciare con la forza, 
anzi con la parpara pirepatenza 
delle armi. 

Atesso, pasta de puon cuore 
Cermanico. Atesso cuerra o fonto 
in tutte le terre in tutti i mari, 
tutte le arie, contro popilazioni 
de stati nimicchi. 

Atesso Cermagna foler marcire 
nella strata della fittoria, con le 
campe nel sancue fumante fino 
al.cinocchio ; -foler fare lacci de 
scarpe a soldati cermanichi con 
butelli de pampini nimicchi Fo- 
ler fare tiremare, innorritire, tutto 
il monto. | | 

Cuesto pizogna diciarlo forte, 
critarlo, per tare cranta paura a 
tutti propili e farli pirostrare a 
nostri piedi a paciare stifali e 
chiedare la pacce. 

Fostro micco di letto 


Il todeuscho de Capri. 


cdielegrammi 
BERLINO, 8. 

Il Kromprinz è incredibilmente 
addolorato dallo spettacolo delle 
stragi e delle rovine di cui è 
causa questa guerra. 

Fino a che egli dovette diri- 
gere gli assalti contro Verdun, 
ie preoccupazioni del comando 
non, gli lasciavano il tempo di 
addolorarsi; ma adesso che no2 
deve più proporsi il difficile com- 
pito di sfondare la cortina di 
Verdun, Egli può dare. libero 
sfogo alla piena del dolore, e 
della pietà per tante esistenze 
distrutte barbaramente così tra i 





— 





tedeschi ed alleati, come tra i 
nemici. 

Si prevede la inondazione di 
tutta la regione della Mosa, per- 
chè il fiume ingrossa per il tor- 
rente di lacrime, quotidianamente 


versate dal Kromprinz. 


Si scopron le tompe, 

Sì lefano ì morti, 

Che al son te le trompe 

Si fano più accorti; 

E vetono tuti, 

Che streta dall’armi, 

La terra dei karmi 

Non teve restar. 
Fien dentro in Itaglia, 
Fien dentro stracner! 


SOFIA, 6. 


Lo Czar Ferdinando ha ‘ordi- 
nato solenni festeggiamenti alle 
truppe Turche di passaggio in 
Bulgaria per recarsi al fronte 
(ializiano. 

Gli onori militari alle truppe 
l'urche sono resi da rappresen- 
tanze di veterani della gloriosa 
battaglia di Lulò Burgas, di 
Adrianopoli e di Ciatalgia. 


COSTANTINOPOLI, 6. 


Il Sultano Maometto ha in- 
viato al Pontefice la espressione 
della soddisfazione di tutto il 
popolo Musulmano, per l’energia 
con la quale la Santa Sede ha 
saputo difendere insieme ai di- 
ritti dell’alleata Austria, anche 
il prestigio della comune reli- 
gione, con la protesta contro la 
espropriazione di Palazzo Ve- 
nezia. 


Son l’Alpe e i tue mari 
Li antichi confini, 
Che a popoli carì, 
Centili e ficini, 
Con scarpo e forgogna 
Tagliafan le strate 
Tì queste contrate, 
. Che presto aprirem. 
Fien dentro in Itaglia, 
Fiemn dentro stracner! 


Fien dentro in Itaglia, 
Fien dentro stracnero ! 
Che ankor tn ci recca 
Non sempraci vero. 
Noi qui'ti spetiamo 
Pramosi e proffisti 
Ti maptolinisti, 
Che sano sonar. 
Fien dentro in Itaglia, 
Fien dentro stracner! 














L' Acqua Anticanizie “Migone è un preparato 


speciale 


j ANTIC ICANIZIE-MIGONE 


indi- 


» bellezza e vitalità della prima giovinezza. Non macchia nè 
#7 la biancheria; nè la pelle e si adopera colla pessima fa- 
cilità .e speditezza. 


Costa L. 4,60 la bottiglia più L. 0,80 per la spedizione Si invia con tutta 
segretezza. — Vendesi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri, 


Deposito generale: MIGONE e C.— Milano, via Orefici 


> NON PIU 


Miopi-presbiti 
e viste deboli 

















OIDE Unico e solo prodotto 

del mondo che leva 
la stanchezza degli cechi, evita il bi- 
sogno di portare gli occhiali. Dà un 
invidiabile vista anche a chi fosse 
settnagenario. 





TIBRO GRATUITO A_TUT 


Scrivere dre V. LAGALA - Via Nuova Monteoliveto, 59 NAPOLI 





Ai nostri abbonati all’estero 


. Pel 1917 ai nostri abbonati che 
ci faranno tenere il prezzo dell’ab- 
bonamento entro il 31 Dicembre 
prossimo, daremò in: premio una 
magnifica chatilain con targhetta 
ricordo dell’Asino e il suggestivo 
romanzo « La Spia », di Mas- 
iisimo Gorki. 

A coloro che al prezzo di ab- 
ibonamento aggiungeranno L. 5 


ti \ oRDATe) | ce n cvanino pi na 
| DAL ANEMIA 


pensiero del valore di L. 10. 

A coloro che aggiungeranno 

IMSA NI Galle CHE i GLOMERVLI L. 10 daremo — oltre i suddetti 

I quattro volumi — La Storia So- 

dea i PESARO... - | cialista di J. Jaurestdi oltre 600 
pagine illustrate. 

Aggiungere cm.'50 per spese 

postali. 





L'ASINO 


L’Hinno ti Karibbarden Kotreto. 


LE CURA DEPURATIVA | 


e e 
Su! Fillì d’Itaglia | 
L’Itaglia s’intesta 
Ti accoglier lo stranio 
E fargli la festa; 
E all’elmo di Sipio, 
Atesso inusato, 
Un elmo chiotato 
In testa porrem! 
Fien dentro in Haglia, 
Fien dentro stracner! 


Fien dentro in Itaglia, 
Fien dentro ch'è l’ora 
A prenterti in crempo 
Il popol s’onora 
‘Fien pure al più presto 
Fra cuesta canaglia ; 
Le case d’Itaglia 
Son fate per te! 
*-—x- Fien dentro in Itaglia, 
_Fien dentro stracner | 


L’Itagiia a bracciarti 

E’ tutta concorte, 

La chiafe por tarti 

Di tute le porte, 

Che a te spalanchiamo; 

E a tarti un saluto 

Tal core partuto 

Ti mile cità 
Fien dentro in Itaglia, 
Fien dentro stracner! 


© ® 
Noi, filli d’Itaglia, 
Ridoti in micranis, 
Spetiamo l'imperio 
Ti grante Cermania, 
La cuale ci culi 
In sogni torati E 
E soni peati __P si 
Ci faccia tormir. <re 
Fien dentro in Itaglia, 
Fien dentro stracner ! 
© ©® 
Sequento l’exempio, 
Tei sranti maestrì, 
Faremo del tuto 
Che il popol s’attestri; 
Perqui, come simmia, 
Sequento il tuo metro, 
Ti antrem sempre dietro 
In siencia e in Kultur. 
Fien dentro in Itaglia, 
Fiea dentro stracner! 





Società Periodici Roma, propr. 
BORANI PIO, ger. resp. 





Roma — Tipografia dell’Asino. 





| IMPOTENZA NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli specnlatori a bur- 


E—_—T—_—«rr——e—r_@@rio.fc‘———’—secIOGNEI 

del sangue melle vecchie o recenti infezioni ve- 
meree, sifilide ecc., riesce efficace e radicale sc lo 
con la SMILACINA (a base di salsepariglia 20 
per cento) munita al ioduro di potassio purissimo 
essendosi constatata la migliore di tutte le altre 
cure. Scompariscono } dolori vaganti, le macchie 
per la pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono 
le piaghe. Si usa In tutte le stagioni. La cura in- 


lare il pubblico. La cura più efficace ed insupe- 
rabile è costitnita dal RIGENERATORE con I 
GRANULI di STRICNINA precisi. Questa cura 
ha dato sempre il suo risultato perchè rinvi- 
gorisce l’intero organismo, ridonando la salute. 
E' sublime, La cura completa (di 2 mesi) L. 21, 
estero L. 25, anticipate alla fabbrica LOMBARDI 


tera (4 flac.) costa L. 25 in Italia, estero L. 3 
anticipate a LOMBARDI e CONTARDI — VIA 
ROMA, 345 — NAPOLI. Prima di ammogliarvi, 
fate ej cura depurativa. 


La Tosse ostinata 


spasmodisca, stizzosa, convulsiva per catarro, influeuza, bronchite e qualsiasi 
malattia della gola e bronco-polmonare, guarisce col solo ed unico rimedio: la 


Lichenina Lombardi vera. 


Cinquant'anni di gloriosa esperienza mondiale, col plauso di tutti i medici e 
con le benedizioni di milioni di guariti, confermano la snperiorità assoluta 
della Lichenina Lombardi su tutti gli altri prodotti, come scientificamente af- 
fermò l'illustre Prof. Cardarelli (1882). Raccomandiamo però pretendere la 
Vera Lichenina Lombardi, perchè è stata falsificata su vasta scala da immorali 
farmacisti e droghieri. Si prega acquistarla da rivenditori onesti o ritirarla di- 
rettamente dalla fabbrica. Costa L. 2.40 il flacone, e si spedisce in tutto il mcndo 
per L. 3.00 antic. all'unica fabbrica Lombardi e Contardi. Napoli - Via Roma 345. 
P. S. Nella tubercolosi pulmonare, tisi bronco alveolite, bronchite fetida, asma, 
affanno ecc., si usi la Lichenina al creosoto ed essenza di menta, riconosciuta 
Miracolosa da medici ed ammalati, per sbalorditive guarigioni ottenute anche in 
casi gravissimi, disperati. Costa L. 3.50 e si spedisce per posta in tutto il Mondo 
per L. 4.00 anticipate. Memoria gratis a tutti. Saggio gratis ai medici. 


e CONTARDI Napoli, Via Roma, 345. Per l’el- 
fetto immediato vi èl’Acanthea virilis Innocua. 
Costa L. 10 ant. Necessaria agli spos!! 



















LA BELLEZZA 


Unico prodotto al mondo che in 
poco tempo toglie rughe, cicatrici, 


. DIABETE 


guarisce solo conla CURA CONTARDI 


(Rigeneiatore e Pillole Vigier) Scompa- 
risce lo zucchero dall'urina, si riprendono 
le forze e la nutrizione, usando cibo 
misto. Memoria GRATIS, eon letteratura e 


moltissimi attestati. Evitate gl'inefficaci 
fermenti. Costa L, 14 in Italia, esteio 
L. 15 anticipate a LOMBARDI e CON- 


TARDI, via Roma, 345 - Napoli. 


lentigini, butterato ,deturpamento, 
pallidezza. Un viso ‘brutto, da qual- 
siasi cosa, diventa superbamente 
bello. Pagamento dopo guarigio- 
ne. Chiedere schiarimenti Ditta 
A. Parlato — Via Chiaia, 59, 
NAPOLI (Italia). 





L’ASINO 





The last scarecrow. 


tail. 


r 


ler éepouvan 


Le dern 


L’ultimo spauracchio. 





